
www.piano-sicurezza-gratis.it 

Modello semplificato per la redazione del POS 

PIANO OPERATIVO  

DI SICUREZZA 

MODELLO SEMPLIFICATO INTEGRATO CON I DATI OBBLIGATORI 

SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’ALLEGATO XV DLGS 81/2008 
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Moreno 
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REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE FIRMA 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
(3.2.1)* 

 

Individuazione del 
committente, 
indirizzo del 
cantiere, direttore 
dei lavori, 
coordinatore in fase 
di esecuzione 

COMMITTENTE 
Cognome e nome: Massimo Calzetti 
indirizzo: Via committente - 06084 Bettona (Perugia) 
codice fiscale: CLZMSM65D25A832O 
tel: 09876545678 
e-mail: calzetti@massimo.it 
 
RESPONSABILE DEI LAVORI (se nominato) 
Cognome e nome: Giacomo Rossi 
indirizzo: Via del responsabile - 06031 Bevagna (Perugia) 
codice fiscale: RSSGCM75B07A475Z 
tel: 09945363 
e-mail: responsabile@responsabilelavori.com 
 
CANTIERE 
Via : Via del secondo cantiere 
Località: Assisi 
Provincia: Perugia 
 
DIRETTORE DEI LAVORI 
Cognome e nome:  
indirizzo:  -   () 
codice fiscale:  
tel:  
e-mail:  
 
COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE 
Cognome e nome: Ing. Mauro Progetti 
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indirizzo: Via dei cantieri - 06083  (Perugia) 
codice fiscale:PRGMRA70R12A832J 
tel: 075 55555555 
e-mail: mauro.progetti@ingegneriassociati.it 
 

 

 

Descrizione 
sintetica delle 
attività che saranno 
svolte in cantiere 
(3.2.1. lettera C))* 

Lavori di ristrutturazione primo cantiere esempio 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA 
(3.2.1. lettera a) punto1))* 

 
 Impresa affidataria;  Impresa affidataria ed esecutrice; Impresa esecutrice in subappalto a:   
 
affidataria ed esecutrice 
 

Durata dei lavori: 
Le attività dell’impresa nel cantiere in oggetto hanno durata: 

      

 

Ragione sociale Geom. Moreno Rapo 

Datore di lavoro Geom. Moreno Rapo 

Sede Legale Indirizzo:  Via Attilio Migno 14 - 06083  (Perugia) 
Tel.:  349 13649234                      
 Fax.: 075 00456                     
 E-mail : geometrarapo@legalmail.com 

Sede Operativa Indirizzo: Via Attilio Migno 14 06083  (Perugia) 
Tel.:  349 1222222 
 Fax.: 0755000004 
E-mail : mail.operativa@morenorapo.it 

Uffici di cantiere Indirizzo: Via Cantiere 2 06084  (Pe) 
Tel. :3353535678 
Fax.: 09876543 
E-mail : info-cantiere@morenorapo.it 

 



www.piano-sicurezza-gratis.it 

 DIRIGENTI E PREPOSTI (3.2.1. lettera a) punto 6 e lettera b)* 

Nominativo Rapo Massimiliano 

Dirigente 
  direttore tecnico di cantiere 

Mansioni specifiche 
svolte in cantiere ai 
fini della sicurezza 

Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il 

Direttore Tecnico di Cantiere nell’esercizio delle proprie funzioni 

dovrà attuare quanto di seguito indicato ed in particolare: 

- ha l’obbligo di osservare e far osservare ai lavoratori le 

disposizioni normative e regolamentari in materia di tutela 

della sicurezza e della salute; 

- nella pianificazione dell’attività lavorativa e nella gestione 

tecnico-esecutiva dei lavori, ha l'obbligo di osservare e far 

osservare a tutte i lavoratori le indicazioni contenute nel 

piano operativo di sicurezza e nel piano di sicurezza e 

coordinamento, se previsto; 

- avvisa tempestivamente il Datore di Lavoro e/o il R.S.P.P. 

qualora avvengano fatti o situazioni al momento non 

valutabili che espongono a pericoli gravi ed imminenti i 

lavoratori; 

- deve attuare quanto previsto dal piano di sicurezza e 

coordinamento, se previsto, e dal piano operativo di 

sicurezza; 

- predispone le misure necessarie affinché i macchinari, le 

opere provvisionali, gli impianti e le attrezzature siano 

sottoposte a regolare manutenzione in modo tale da 

garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori che ne 

fanno uso o che si trovano in loro prossimità; 

- adempie a tutti gli obblighi posti a suo carico dagli Ordini 

di Servizio emessi dalla Direzione Lavori e/o dal Datore di 

Lavoro; 

- vigila sull’ingresso in cantiere solo del personale 

autorizzato; 

- vigila affinché tutti i lavoratori rispettino l’obbligo d’uso dei 

dispositivi di protezione individuali; 

- effettua un’accurata ispezione del cantiere prima di ogni 

turno di lavoro o successivamente a rilevanti eventi 

atmosferici (pioggia, neve, disgelo, ecc.), al fine di 

accertare la mancanza di pericoli per il personale addetto 
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ai lavori; 

- al termine di ogni turno di lavoro si accerta prima di 

allontanarsi che nessun lavoratore sia rimasto senza 

autorizzazione nell’area di cantiere; 

- in caso di infortunio di un lavoratore, il Direttore Tecnico di 

Cantiere non appena ne viene a conoscenza comunica 

immediatamente al Datore di Lavoro e/o al R.S.P.P. di 

quanto accaduto; 

- Inoltre, per l’esecuzione di attività in situazioni pericolose 

o di per sè non pericolose ma che, interagendo con altre, 

possono far insorgere rischi gravi per i lavoratori, il 

Direttore Tecnico di Cantiere deve rilasciare ai lavoratori, 

prima dell’inizio dei lavori, un specifico incarico scritto in 

cui deve precisare le condizioni da rispettare e le 

precauzioni da adottare prima, durante e dopo i lavori. 

 

 

Nominativo Rapo Moreno 

Preposto 
     capocantiere 

Mansioni specifiche 

svolte in cantiere ai 

fini della sicurezza 

Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il 

preposto nell’esercizio delle proprie funzioni dovrà attuare 

quanto di seguito indicato ed in particolare: 

-  sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei 

singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 

disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

dispositivi di protezione individuale messi a loro 

disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, 

informare i loro superiori diretti; 

-  verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto 

adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono 

ad un rischio grave e specifico; 

-  richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle 

situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

http://www.puntosicuro.it/it/ps/view/la-cassazione-sui-destinatari-degli-obblighi-di-sicurezza-art-10088.php
http://www.puntosicuro.it/it/ps/view/cassazione-sulla-responsabilita-di-capocantiere-lavoratore-autonomo-art-8936.php
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pericolosa;  

-  informare il più presto possibile i lavoratori esposti al 

rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 

stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 

protezione; 

-  astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal 

richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 

situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed 

immediato; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al 

dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 

lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni 

altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 

lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta; 

-  frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto 

previsto dall'articolo 37”. 

 

RESPONSABILE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)  
(3.2.1. lettera a) punto 5 e lettera b)* 

Il ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione è svolto da: 

Datore di Lavoro 

Nominativo Geom. Moreno Rapo 

Mansioni specifiche 

svolte in cantiere ai 

fini della sicurezza 

Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(R.S.P.P.) nell’esercizio delle proprie funzioni provvede:  
 

- all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei 
rischi e all'individuazione delle misure per la sicurezza e 
la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della 
normativa vigente sulla base della specifica conoscenza 
dell'organizzazione aziendale;  
 

- ad elaborare, per quanto di competenza, le misure 
preventive e protettive e i sistemi di cui all'art. 28, comma 
2 D.Lgs. n° 81/2008 e i sistemi di controllo di tali misure;  

- ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività 
dell’impresa;  
 

- a proporre i programmi di informazione e formazione dei 
lavoratori;  
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- a partecipare alle riunioni periodiche in materia di tutela 

della salute e di sicurezza di cui art. 35 del D.Lgs. n° 
81/2008; 
 

- a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'art. 36 del 
D.Lgs. n° 81/2008. 

 

MEDICO COMPETENTE (ove previsto) (3.2.1. lettera a) punto 4; lettera b)* 

Nominativo Cognome e nome: Dott. Lorenzo Di Girolamo 
indirizzo: Via della salute 06100  (Perugia) 
codice fiscale:DGRLNZ78S24G478K 
tel:075 44444444 
e-mail: 

Mansioni specifiche 

svolte in cantiere ai 

fini della sicurezza 

Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il 
Medico Competente nell’esercizio delle proprie funzioni dovrà 
attuare quanto di seguito indicato ed in particolare: 
 

- collabora con il Datore di Lavoro e con il Servizio di 
Prevenzione e Protezione, sulla base della specifica 
conoscenza dell'organizzazione dell'azienda ovvero del 
cantiere e delle situazioni di rischio, alla valutazione dei 
rischi, anche ai fini della programmazione, della eventuale 
sorveglianza sanitaria e alla predisposizione 
dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e 
della integrità psico-fisica dei lavoratori; 
 

- collabora all’attività di formazione e informazione nei 
confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, ed 
organizzare il servizio di primo soccorso considerando i 
particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari 
modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla 
attuazione e valorizzazione di programmi volontari di 
“promozione della salute”, secondo i principi della 
responsabilità sociale; 

 
- programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui 

all’articolo 41 del D.Lgs. n° 81/2008 attraverso protocolli 
sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in 
considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati; 

 
- istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria 

responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni 
lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle 
aziende con più di 15 lavoratori il medico competente 
concorda con il datore di lavoro il luogo di custodia delle 
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cartelle; 
 

- consegna al Datore di Lavoro, alla cessazione dell’incarico, 
la documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto 
delle disposizioni di cui al D.Lgs. n° 196 del 30/06/2003, e 
con salvaguardia del segreto professionale; 

 
- consegna al Lavoratore, alla cessazione del rapporto di 

lavoro, la documentazione sanitaria in suo possesso e gli 
fornisce le informazioni riguardo la necessità di 
conservazione; 

 
- invia all’ISPESL, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi 

previsti, alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto 
delle disposizioni di cui al D.Lgs. n° 196 del 30/06/2003.  

 
- fornisce informazioni ai Lavoratori e ai Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza sul significato della 
sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di 
esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla 
necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche 
dopo la cessazione della attività che comporta 
l’esposizione a tali agenti; 

 
- informa ogni lavoratore interessato dei risultati della 

sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del D.Lgs. n° 
81/2008 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della 
documentazione sanitaria; 

 
- comunica, al Datore di Lavoro, al Responsabile del 

Servizio di Prevenzione Protezione e ai Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza, in occasione delle riunioni di 
cui all’articolo 35 del D.Lgs. n° 81/2008, i risultati anonimi 
collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce 
indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della 
attuazione delle misure per la tutela della salute e della 
integrità psico-fisica dei lavoratori; 

 
- visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a 

cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei 
rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale 
deve essere comunicata al Datore di Lavoro ai fini della 
sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 

 
- partecipa alla programmazione del controllo 

dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti 
con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della 
sorveglianza sanitaria; 
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- comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei 
titoli e requisiti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n° 81/2008, 
al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dal 
19/05/2008. 

 
- l medico competente può avvalersi, per motivate ragioni, 

della collaborazione di medici specialisti scelti dal datore 
di lavoro che ne sopporta gli oneri.  
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RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS O RLST)  

(3.2.1. lettera a) punto 3 e lettera b)* 

RLS Aziendale 

Nominativo Giovanni Settimio 

Mansioni specifiche 

svolte in cantiere ai 

fini della sicurezza 

Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: 
 

- accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
 

- è consultato preventivamente e tempestivamente in 
ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della 
prevenzione nella azienda o unità produttiva; 
 

- è consultato sulla designazione del responsabile e degli 
addetti al servizio di prevenzione, alla attività di 
prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione 
dei luoghi di lavoro e del medico competente; 
 

- è consultato in merito all’organizzazione della formazione 
di cui all’articolo 37 del D.Lgs. n° 81/2008; 
 

- riceve le informazioni e la documentazione aziendale 
inerente alla valutazione dei rischi e le misure di 
prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze 
ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla 
organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed 
alle malattie professionali; 
 

- riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
 

- riceve una formazione adeguata e, comunque, non 
inferiore a quella prevista dall’articolo 37 del D.Lgs. n° 
81/2008; 
 

- promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione 
delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e 
l’integrità fisica dei lavoratori; 
 

- formula osservazioni in occasione di visite e verifiche 
effettuate dalle autorità competenti, dalle quali è, di 
norma, sentito; 
 

- partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35 del 
D.Lgs. n° 81/2008; 
 

- fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 
 

- avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati 
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nel corso della sua attività; 
 

- può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga 
che le misure di prevenzione e protezione dai rischi 
adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi 
impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la 
sicurezza e la salute durante il lavoro. 
 

- Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve 
disporre del tempo necessario allo svolgimento 
dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei 
mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio delle funzioni 
e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai 
dati. Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle 
svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si 
applicano le stesse tutele previste dalla legge per le 
rappresentanze sindacali. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(3.2.1. lettera a) punto 3)* 

 

Verificare i riferimenti contenuti nel PSC, se redatto, in merito a Emergenza, 
Evacuazione e Primo Soccorso: 
 
Gestione di tipo comune tra le imprese 
 
Se si è individuata la gestione interna all’impresa, indicare i lavoratori incaricati: 
 
 
Se si è individuata la gestione comune, inserire i dati dell’impresa o delle imprese a cui 
fanno capo: 
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Nominativo Tipo nomina 

Mario Rossi 
Prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione, salvataggio      

Primo soccorso      

Rapo Moreno 
      

Primo soccorso      

Rapo Massimiliano 
Prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione, salvataggio      
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NUMERO E QUALIFICA DEI LAVORATORI OPERANTI IN CANTIERE PER CONTO 
DELL’IMPRESA 

 
(3.2.1 lettera a) punto 7)* 

 

LAVORATORI 
Nominativo Qualifica Note 

Mario Rossi manovale  

Rapo Moreno qualificato  

Rapo Massimiliano qualificato  
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LAVORATORI AUTONOMI OPERANTI PER CONTO DELL’IMPRESA 
(3.2.1. lettera a) punto 7)* 

Dati identificativi  Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: Impresa edile primo 
andreoli 
 
Indirizzo:Via dell tigianato 15 
 
cod.fisc.:NDRPRM69H05A285Q 
 
p.iva:00016777215 
 

Intonaci  Data ingresso:25/06/2016 
 
Data uscita:22/08/2016 
 
Note:Il lavoratore ha firmato 
il contratto 
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DOCUMENTAZIONE IN MERITO ALL’INFORMATIVA ED ALLA FORMAZIONE 
FORNITE AI LAVORATORI IMPEGNATI IN CANTIERE 

 
(3.2.1. lettera I))* 

Specificare per ciascun lavoratore l’informazione, la formazione e l’addestramento ricevuti, i cui attestati sono a 
disposizione presso la sede dell’impresa 

N Lavoratori impegnati in cantiere Qualifica Informazione, formazione e 
addestramento forniti 

1 Mario Rossi manovale Formazione base (obbligatoria) ;  

2 Rapo Moreno qualificato Rischi specifici e di mansione ;  

3 Rapo Massimiliano qualificato Formazione base (obbligatoria) ;Rischi di 
cantiere contenuti in PSC e POS  ;  
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ESITO DEL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 
(3.2.1. lettera f))* 

Il rapporto di valutazione di esposizione al rumore, relativamente alle lavorazioni svolte in cantiere, è il seguente: 

Tabella riepilogativa dei livelli di esposizione 

Mansione 
( o nominativo 

) 

Lavorazione Livello di 
pressione sonora 
delle sorgenti di 
rumore utilizzate 

Livelli di 
esposizione 

giornaliera/settiman
ale 

Note 

Addetto 
demolizione 

Operazioni di 
demolizione 

97 84 Provvedere 
a turni 
inferiori a 3 
ore 
giornaliere 
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L’ELENCO DEI PONTEGGI, DEI PONTI SU RUOTE A TORRE E DI ALTRE OPERE 
PROVVISIONALI DI NOTEVOLE  IMPORTANZA, DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI 

UTILIZZATI NEL CANTIERE  
(3.2.1. lettera d) * 

Tipologia Marca e modello 

Ponte su cavalletti Fracarro PT2000 

Autocarro Iveco 35 
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LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE 
(3.2.1. lettera a) punto 2 e lettera c,d,e,g,i,h)* 

Casserature in legno  

 Casserature metalliche  

 Disarmo strutture in C.A.  

 Esecuzione struttura in C.A. Completa  

 Fondazioni in c.a.  

 Pavimentazione esterne  

 Pavimentazione interne in legno massello  

 Pavimentazione interne in parquet  

  

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME IN LEGNO  

 

Trattasi della realizzazione di casseforme in legno, ossia di un insieme di elementi piani o curvi 

e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la funzione di 

contenimento dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio durante il periodo 

della presa. In particolare, si definiscono casseri gli elementi che contengono il getto di 

conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, 

mentre si definiscono banchinaggio gli elementi di sostegno.  

 

I casseri possono essere in legno grezzo o in legno lavorato: le tavole in legno grezzo devono essere bagnate 

abbondantemente per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e trattate con disarmante per impedirne 

l’aderenza al calcestruzzo, ed hanno un numero limitato di riutilizzo, in quanto non stabili di volume e facili all’usura; 

le tavole in legno lavorato, invece, essendo piallate e rifinite ai bordi consentono una perfetta rifinitura delle superfici e 

si prestano ad un maggior numero di riutilizzo. In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo 

smontaggio avviene secondo le seguenti modalità: 

- Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

- Allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri 

- Realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

- Posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le modalità di progetto 

- Disarmo delle casserature 

- Accatastamento e pulizia delle casserature 
 

o Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

- Utensili manuali di uso comune  

- Sega circolare  

- Sega a denti fini 

- Gru o altri sistemi di sollevamento 

- Macchina pulisci pannelli 
 

o Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

- Disarmanti 

- Polveri di legno (casserature)  

- Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

o Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

- Ponteggi 
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- Ponti su cavalletti 
 

o Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

- Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

- Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

- Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

- Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

- Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

- Inalazione di polveri di legno Possibile Modesto Accettabile 

- Proiezione di schegge  Possibile  Modesto Accettabile 

- Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

- Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

- Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

- Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

o Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 

a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido abbandono in caso di 

emergenza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata alla lavorazione delle casserature ed individuare 

le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli addetti 

alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che 

lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

 Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non protetti 

dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente all'esecuzione 

delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante la preparazione dell'impalcato evitare di localizzare carichi concentrati (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto della 

spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

 Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, 

utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi 

di protezione individuale adeguati (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il 

loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione  (Art. 

144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo particolare 

cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un 

elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza 

mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 

 Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e conseguenti 

deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 

 Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal getto 
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 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti 

dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde 

evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte 

fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

 Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 

protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 

prontamente ripristinate non appena possibile (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la 

loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o 

coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

 Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 

adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) (Art. 145 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 

sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di 

riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei 

sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

 Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo 

da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria, e poiché 

anche il rischio di puntura ai piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

 Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole recuperabili dai chiodi, 

raccogliere le “mascelle” in appositi gabbioni ed allontanare le tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile 

perché costituiscono un carico d'incendio 

 In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con 

specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o 

cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 

l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

o DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e cadute 

a livello  

Calzature di sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 

lamina antiforo e 

antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con suola 

antiscivolo ed antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Inalazione di polvere  
Mascherina 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 
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Requisiti, prove 

Probabile caduta di 

materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali.. Parte 1: cuffie 

Probabilità di punture, 

tagli ed abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica utilizzati per 

lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto  
Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 

in edilizia per la prevenzione 

da caduta di persone che 

lavorano in altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78 - Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

 

 

  

 FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI CASSEFORME METALLICHE  

 

Trattasi del montaggio di casseforme metalliche, ossia di un insieme di elementi 

piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione che devono 

svolgere la funzione di contenimento  dell’armatura metallica e del getto di 

conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In particolare, si definiscono 

casseri gli elementi che contengono il getto di conglomerato cementizio e che 

riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre si definiscono 

banchinaggio gli elementi di sostegno.  

I casseri metallici sono preferibili a quelli in legno nel caso di getti identici fra loro, perché rendono le superfici molto 

lisce e non assorbono acqua all’impasto. Inoltre, sono in grado di sopportare molto bene le vibrazioni dei mezzi utilizzati 

per il costipamento del calcestruzzo senza subire deformazioni. 

In generale, il montaggio di casseforme metalliche ed il relativo smontaggio avviene secondo le seguenti modalità: 

- Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

- Posizionamento dei pannelli metallici e delle relative armature di sostegno, secondo le modalità di progetto 

- Disarmo delle casserature 

- Accatastamento e pulizia delle pannelli metallici. 
 

o Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

- Utensili manuali di uso comune  

- Saldatrice  

- Gru o altri sistemi di sollevamento 

- Macchina pulisci pannelli 
 

o Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

- Disarmanti 
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- Fumi di saldatura 

- Vernici antiruggine 

- Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

o Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

- Ponteggi 

- Ponti su cavalletti 
 

o Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

- Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

- Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

- Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

- Caduta su spigoli di casseri o sui tondini Possibile Grave Notevole 

- Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

- Inalazione di fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

- Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

- Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

- Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

- Rumore Probabile Modesto Accettabile 

 

o Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 

a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 ) 

 Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata all’accatastamento delle casserature ed 

individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza 

degli addetti alle lavorazioni (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  ) 

 Delimitare e proteggere le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) (Art. 129 comma 3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Nel caso in cui la connessione dei pannelli metallici in elevazione debba avvenire mediante saldatura, definire 

le modalità per il trasporto ed il posizionamento della saldatrice alle diverse quote 

 Durante la movimentazione dei pannelli metallici, dei puntelli e di altri materiali controllare sempre che siano 

inclinati in avanti per non investire gli altri lavoratori 

 Montare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei punti non protetti 

dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione contemporaneamente all'esecuzione 

delle casserature provvisorie (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Preferire l’operazione di spalmatura con pennello per l’applicazione di disarmanti sui casseri, al posto della 

spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di inalazione di prodotti nocivi 

 Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale dei disarmanti, per l’ampiezza delle superfici da trattare, 

utilizzare tecniche di spruzzo con prodotti disarmanti a basso contenuto di solventi e metalli ed adottare mezzi 

di protezione individuale adeguati 

 Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il 

loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione 

 Nel posizionamento dei puntelli di banchinaggio eseguire un'adeguata trattenuta al piede ponendo particolare 

cura nel loro posizionamento, evitando appoggi cedevoli o insicuri e interponendo tra puntello e terreno un 

elemento per ampliare la superficie d'appoggio; usare un solo puntello, di altezza e sezione convenienti, senza 

mai sovrapporne due o più per raggiungere l'altezza dovuta 
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 Essendo i travetti progettati in genere per assorbire bassi valori di tensione nella zona superiore e conseguenti 

deformazioni molto limitate, non forzarli con dei momenti negativi durante la posa dei puntelli 

 Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte idrostatiche provocate dal getto 

 Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti 

dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde 

evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e di sostare con i piedi sulle “cravatte” o sui pannelli 

metallici disposti fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

 Predisporre la protezione delle aperture dei solai già in fase di realizzazione della struttura: nel caso tali 

protezioni debbano essere rimosse temporaneamente per specifiche lavorazioni, esse dovranno essere 

prontamente ripristinate non appena possibile  (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Realizzare le protezioni di botole ed asole in modo da permettere le casserature, il getto ed il disarmo, senza la 

loro rimozione; in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile (reti di plastica, di acciaio, ecc.) o 

coprirla con pannello solidamente fissato e di idonea resistenza (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della D.L. 

 Una volta maturato il getto, procedere alle operazioni di disarmo per gradi per evitare che azioni troppo 

dinamiche causino lesioni alla struttura: eliminare dapprima i puntelli intermedi, poi quelli di estremità 

adiacenti alle strutture portanti ed infine quelli che sorreggono le strutture principali portanti (travi) 

 Vietare l’accesso alla zona interessata dalle operazioni di disarmo, mediante segnalazione ed opportuni 

sbarramenti, fino a quando tale disarmo sarà in corso e non saranno terminate tutte le operazioni di pulizia e di 

riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi, ecc… 

 Impedire che i pannelli metallici cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti 

od altri opportuni accorgimenti 

 Durante l’operazione di disarmo, in cantiere è più che mai richiesto l’uso del casco per la protezione del capo 

da parte degli addetti che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria 

 Dopo il disarmo, pulire con particolare cura i pannelli metallici onde evitare che possano ossidarsi e lasciare 

macchie di ruggine nel successivo riutilizzo 

 In caso di collassi delle strutture durante il disarmo delle carpenterie, prevedere la presenza di un preposto con 

specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o 

cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 

l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

o DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scivolamenti e cadute 

a livello  

Calzature di sicurezza 

 

Calzatura con puntale in lamina 

antiforo e antischiacciamento a 

sfilamento rapido, con suola 

antiscivolo ed antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Inalazione di polvere  
Mascherina 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 
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filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove 

Probabile caduta di 

materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Probabilità di punture, 

tagli ed abrasioni 

Guanti di protezione 

 
Guanti di protezione meccanica 

utilizzati per lavori in generale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  
Cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da 

caduta di persone che lavorano 

in altezza su scale o ponteggi. 

Da utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per 

il corpo 

Proiezione di 

particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 

esposizione a 

radiazioni non 

ionizzanti 

Schermo facciale per 

saldatori 

 

Con filtro colorato inattinico, 

che riparano dagli spruzzi, 

durante le operazioni di 

saldatura effettuate sopra la 

testa 

Art 75 – 77 – 78 – Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 166 (2004) Protezione 

personale degli occhi. Specifiche 

UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale degli 

occhi. Filtri per la saldatura e 

tecniche connesse. Requisiti di 

trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate 

 

 
 

  
   

 FASE DI LAVORO: ESECUZIONE STRUTTURA IN C.A. COMPLETA 

 

Trattasi della realizzazione di una struttura in conglomerato cementizio del tipo tradizionale, 

a partire dalle fondazioni, fino al solaio di copertura. Si contemplano le seguenti attività: 

- Preparazione, delimitazione e sgombero area 

- Tracciamenti 

- Preparazione e posa casseforme ed armature di sostegno 

- Lavorazione e messa in opera barre di acciaio 

- Esecuzione dei getti di calcestruzzo mediante autobetoniera e pompa 

- Sorveglianza e controllo presa 

- Protezione botole ed asole 
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- Disarmo casseri 

- Pulizia e movimentazione casseri e residui 
 

o Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

- Utensili manuali di uso comune  

- Sega circolare  

- Sega a denti fini 

- Trancia-piegaferri 

- Gru o altri sistemi di sollevamento 

- Autobetoniera  

- Pompa per CLS 

- Vibratore per CLS 

- Macchina pulisci pannelli 
 

o Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

- Malte e conglomerati 

- Cemento 

- Additivi per malte cementizie 

- Disarmanti 

- Polveri di legno (casserature)  

- Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

o Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

- Ponti su cavalletti 

- Scale  

- Ponteggi metallici 

- Trabattelli 
 

o Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

- Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 

- Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

- Urti con i tondini in movimentazione Possibile Grave Notevole 

- Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

- Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

- Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 

- Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

- Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

- Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

- Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

- Rumore Probabile Modesto Accettabile 

- Microclima Probabile Lieve Accettabile 

- Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

o Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 

a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di 

materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto e 

che offrano garanzie di stabilità (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su tavole disposte fra i 

tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

 Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle 

seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i 

due pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non 

utilizzare le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con 

tavole chiodate sui montanti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o 

oscillazioni, altrimenti tenerle al piede di un altro apposito lavoratore (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, 

posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai 

stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine di 

evitare la caduta di persone attraverso le medesime (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono essere poi 

rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere (Art. 147 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario 

costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 

impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio di 

caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo (Art. 75 – 

Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 

competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 

repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 

l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

 Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 

evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un 

tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare 

il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire 

l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. 

Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato 

della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita 

 Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate 

 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. 

Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle 

tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole o 

con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro 

sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono movimentati tondini e gabbie 

di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 

 Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei 

collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili 

 Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro 

ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione 
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 Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente 

 Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti 

od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente (Art. 110 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in 

corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel 

materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di 

coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un 

maggiore rischio di caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, 

utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

 Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e le 

"mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

 In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, 

predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 

prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i 

conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet 

a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

o DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 

al capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o attrezzi 

che possono causare fenomeni 

di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfor

azione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 
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Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o attrezzi 

che possono causare fenomeni 

di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da 

caduta di persone che lavorano 

in altezza su scale o ponteggi. 

Da utilizzare con cordino di 

sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per 

il corpo 

 
 

 

  

 FASE DI LAVORO: FONDAZIONI IN C.A. 

 

Trattasi della realizzazione di fondazioni in c.a., che possono essere di diverso tipo in funzione delle 

caratteristiche del terreno.  

 

In generale l’esecuzione delle fondazioni avviene con le seguenti modalità: 

- Sgombero dell’area di lavoro 

- Tracciamento della scavo, ossia l’operazione attraverso la quale si individua (a seguito di opportune misurazioni e 

triangolazioni) lo scavo da effettuare, maggiore della superficie dell'edificio da costruire 

- Scavo dell’area mediante l’ausilio di mezzi meccanici (vedi scheda tecnica specifica); 

- Preparazione del piano di appoggio delle fondazioni 

- Lavorazione e posa del ferro di armatura 

- Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 

- Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 

- Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 

- Controllo della presa del calcestruzzo 

- Disarmo e pulizia delle casserature. 
 

o Macchine/Attrezzature 
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

- Utensili manuali di uso comune  

- Sega circolare  

- Trancia-piegaferri 

- Gru o altri sistemi di sollevamento 

- Autobetoniera  

- Pompa per CLS 

- Vibratore per CLS 

- Macchina pulisci pannelli 
 

o Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

- Cemento 

- Additivi per malte cementizie 

- Disarmanti 

- Polveri di legno  

- Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

o Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

- Scale a mano 

 

o Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

- Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

- Elettrocuzione Possibile  Grave Notevole 

- Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

- Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

- Caduta dall’alto (nello scavo) Possibile Significativo Accettabile 

- Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

- Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

- Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

- Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

- Rumore Probabile Modesto Accettabile 

- Microclima Probabile Lieve Accettabile 

- Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

- Caduta di materiale dall’alto Possibile Lieve Basso 

 

o Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 

a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di eseguire i lavori di fondazione, verificare gli scavi e pulire i bordi superiori onde evitare la caduta di 

materiali nello scavo (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Realizzare tutte le protezioni necessarie, onde impedire cadute accidentali nello scavo (Allegato IV Punto 1.4.6 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per accedere al fondo dello scavo, utilizzare scale a mano, che dovranno superare di almeno mt 1,00 il piano 

superiore di arrivo (Art.113 comma 6  lettera d) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare passerelle dotate da ambo i lati di parapetti di protezione, per gli attraversamenti degli scavi 

(Allegato IV Punto 1.7.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Vietare depositare materiali o altri oggetti che potrebbero ostacolare la normale circolazione dell’area (Art. 120 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Fare particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti 

dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde 

evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Posizionare la sega su un’area piana e fuori dal passaggio delle persone o macchinari 

 In caso di utilizzo della sega, controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni 

(interruttore di marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la 

cuffia e gli schermi di protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal 

disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, indossare gli occhiali. Tenere pulita l'area attorno 

alla sega ed usare un bidone per smaltire i pezzi di legno di risulta ( Allegato V Parte II Punto 5.5.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l’uso della sega, non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla lama. Pulire sempre il piano di lavoro. 

Sul pezzo da tagliare, segnare il taglio da eseguire e verificare che la cuffia sia regolata sullo spessore del 

pezzo da tagliare. Avviata la sega, spingere il pezzo contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti 

dalla lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi alla lama, utilizzare gli spingitoi o delle stecche di legno. Nel 

tagliare una tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, appoggiare l'estremità libera su un cavalletto. 

Finito di segare un pezzo, spegnere subito la sega. 

 Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V Parte I Punto 6 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 

 Accertarsi sul carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o altri 

sistemi di sollevamento (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 In caso di franamenti delle pareti dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori 

dallo scavo, definire la zona di influenza della frana, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, 

programmare gli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo (Allegato IV Punto 1.8.7 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di allagamento dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: evacuare i lavoratori dallo 

scavo, delimitare la zona a rischio di allagamento e dei conseguenti smottamenti, intervenire con le squadre di 

soccorso interne e/o esterne, attuare gli interventi tecnici idonei per il deflusso delle acque (Allegato IV Punto 

1.8.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi (Art. 71 

comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

o DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale dall'alto 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   
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o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a 

livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 

 

  

 FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
   Posa di pavimentazioni esterne di diversa natura (pietra, gres, cotto, ecc.) con letto di malta di 

cemento. Si prevedono le seguenti attività: 

- approvvigionamento del materiale nell'area di lavoro 

- realizzazione massetto a sottofondo 

- taglio e posa pavimentazione 

- stuccatura giunti 

- pulizia e movimentazione dei residui 
 

o Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

- Attrezzi manuali di uso comune                        

- Battipiastrelle 

- Tagliapiastrelle manuale 

- Tagliapiastrelle elettrica 
 

o Sostanze Pericolose   
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

- Cemento o malta cementizia 

- Collanti 
 

o Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

o Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 

a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 

Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 

114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 

differenziale ad alta sensibilità (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea 

segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più 

lavoratori al controllo della circolazione 

 Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che 

durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 

rispettive schede tecniche 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 

indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
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 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

o DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  
 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a 

livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfora

zione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
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 FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONI INTERNE IN LEGNO MASSELLO 
   Posa di pavimentazioni interne in tavolato di legno massello incollate o posate a secco su letto di 

malta di cemento. Si prevedono le seguenti attività: 

- approvvigionamento del materiale nell'area di lavoro 

- realizzazione massetto a sottofondo 

- taglio e posa pavimentazione 

- stuccatura giunti 

- pulizia e movimentazione dei residui 
 

o Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

- Attrezzi manuali di uso comune                        

- Battipiastrelle 

- Sega circolare  

- Sega a denti fini 
 

o Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

- Cemento o malta cementizia 

- Collanti 
 

o Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Elevato 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

o Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 

a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 

Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 

114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 

differenziale ad alta sensibilità (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea 

segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più 

lavoratori al controllo della circolazione 

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 

rispettive schede tecniche 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 

indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che tutti i dispositivi di sicurezza delle attrezzature utilizzate, ed in particolar modo di quelle adibite 

al taglio degli elementi in legno, siano sempre funzionanti prima dell’azionamento dell’attrezzatura stessa. 
 

o DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Scivolamenti e cadute a 

livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfora

zione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare assumono la 
Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
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forma dello stesso n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 

 

  

 FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONI INTERNE IN PARQUET 
   Posa di pavimentazioni interne in parquet prefinito o da lucidare, posato a secco su idoneo 

materassino o incollato su letto di malta di cemento.  

Si prevedono le seguenti attività: 

- approvvigionamento del materiale nell'area di lavoro 

- realizzazione massetto a sottofondo 

- taglio e posa pavimentazione 

- stuccatura giunti 

- pulizia e movimentazione dei residui 
 

o Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

- Attrezzi manuali di uso comune                        

- Sega circolare  

- Sega a denti fini 
 

o Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

- Cemento o malta cementizia 

- Collanti 
 

o Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Elevato 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

o Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 

a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 

attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 

Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 

114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 

differenziale ad alta sensibilità (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 

rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea 

segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più 

lavoratori al controllo della circolazione 

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 

rispettive schede tecniche 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 

indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che tutti i dispositivi di sicurezza delle attrezzature utilizzate, ed in particolar modo di quelle adibite 

al taglio degli elementi in legno, siano sempre funzionanti prima dell’azionamento dell’attrezzatura stessa. 
 

o DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Scivolamenti e cadute a 

livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfora

zione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
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materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
 

 

  

  
 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

      Scheda di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi 

      _____________________________________________ 

      _____________________________________________ 
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FIRME 

Il presente documento è composto da 38 pagine. 

 

1. Il datore di lavoro dell’impresa 

 

Data_______________________                                     Firma _________________________ 

 

2. Il RLS/RLST per Consultazione 

 

Data_______________________                                     Firma _________________________ 

 

3. In caso di subappalto, il datore di lavoro dell’impresa affidataria per congruenza del presento 
documento rispetto al proprio POS 

 

Data_______________________                                     Firma _________________________ 

 

4. Il CSE, se presente, per verifica di coerenza con il PSC 

 

Data_______________________                                     Firma _________________________ 

 

 

 

 

 

 


